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Legg e  regio n a l e  23  febbraio  200 5 ,  n.  37

Dispo s i z io n i  per  il  sost e g n o  alla  diffus io n e  del  com m e r c i o  equo  e  solidal e  in  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  04.03.2005)
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Art.  1  
 Ogget to  e  finalità

1.  La  Regione  Toscana,  nel  quadro  delle  politiche  promosse  e  realizzat e  a  sostegno  della  cooperazione
internazionale  e  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  3  ,  4  e  71  dello  Statu to  relative  alla
promozione  della  solidarie t à ,  del  dialogo  fra  i popoli,  culture  e  religioni,  riconosce  al  commercio  equo
e  solidale  una  funzione  rilevante  nella  promozione  in  Toscana  dell'incont ro  fra  culture  diverse  e  nel
sostegno  alla  cresci ta  economica  e  sociale,  nel  rispet to  dei  dirit ti  individuali,  dei  paesi  in  via  di
sviluppo.

2.  Al  fine  di  rafforzare  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  attiva  iniziative  di  sostegno  e  di
agevolazione,  nel  pieno  rispet to  delle  norme  comunita r ie ,  sta tali  e  regionali  concerne n t i  la  tutela  della
concorre nz a ,  all'a t tività  dei  sogget ti  del  commercio  equo  e  solidale,  individuando  con  tale  definizione
le  imprese  ed  i sogge t ti  senza  fini  di  lucro,  che  conforma no  la  propria  attività  ai  contenu t i  della  "Carta
Italiana  dei  Criteri  del  Commercio  Equo  e  Solidale",  approva ta  l'8  set tem br e  1999  dall'Associ  azione
"Assemblea  general e  italiana  del  commercio  equo  e  solidale"  (denomina t a  d'ora  in  poi  AGICES).

Art.  2  
 Individuazione  dei  prodot ti  del  com m ercio  equo  e  solidale

1.  Le  modalità  per  il  riconoscimen to  di  prodot to  del  commercio  equo  e  solidale  sono  definite  con  uno
specifico  disciplinare  di  prodot to,  secondo  le  modalità  indicate  dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui
all'  articolo  10  Nello  stabilire  i  requisiti  di  riconoscime n to  si  tiene  conto  anche  delle  risultanze  delle
attività  svolte  dalle  Associazioni  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale  dei  sogget t i  del
commercio  equo  e  solidale.

Art.  3  
 Individuazione  dei  sogget t i  del  com m ercio  equo  e  solidale

1.  Al fine  di  individuar e  i  sogge t t i  del  commercio  equo  e  solidale  si  istituisce  il  regist ro  regionale  del
commercio  equo  e  solidale  a  cui  sono  iscrit ti  coloro  che  operano  in  forma  stabile  nel  terri to r io
regionale .

2.  Nello  stabilire  le  modalità  di  funzionam e n to  del  regist ro  ed  i  requisiti  di  iscrizione,  si  tiene  conto
anche  delle  risultanze  delle  attività  svolte  dall'Associazione  AGICES  in  meri to  al  "Registro  italiano
delle  organizzazioni  di  commercio  equo  e  solidale",  di  seguito  denomina to  RIOCES.

3.  Il  regist ro  regionale  è  istituito  secondo  le  modalità  indicat e  nel  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'
articolo  10  I  costi  di  gestione  del  regis t ro  sono  a  carico  dei  sogget ti  richieden t i  l'iscrizione  e/o
cancellazione  e/o  variazioni.

4.  Nelle  more  istitutive  del  regis t ro  regionale ,  l'iscrizione  al  RIOCES  è  sostitutiva  dell'iscrizione.

Art.  4  
 Promozione  del  com m ercio  equo  e  solidale

1.  Il  commercio  equo  e  solidale  si  fonda  sul  compor t a m e n to  del  consum a to r e .  Il  consuma to r e ,
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eserci tando  un  consumo  consapevole  ed  atten to  sostiene  le  forme  economiche  corre t t e ,  ha  la
possibilità  di  elevare  il  tenore  di  vita  dei  produt tor i  nei  paesi  in  via  di  sviluppo  all'inte rno  di
compor t a m e n t i  orient a t i  al  merca to  ed  atten t i  alle  forme  di  commercio  leale  ed  alle  pratiche
commerciali  moralme n t e  corre t t e .

2.  La  Giunta  regionale,  in  collaborazione  con  le  organizzazioni  interes sa t e ,  promuove  nelle  scuole
specifiche  azioni  educa tive  finalizzate  al  rafforzame n to  del  dirit to  del  consuma to r e  ad  essere
informato  non  solo  sul  prodot to  ma  anche  sugli  effetti  ambientali  e  sociali  derivanti  dalla  sua
produzione  e  commercializzazione.  I  progra m mi  delle  azioni  educa tive  sono  realizzati  dalle  istituzioni
formative  nel  rispe t to  del  principio  dell'au tonomia  scolastica,  e  possono  prevede r e  il  concorso
proge t tua le ,  organizza  tivo  e  finanzia rio  degli  enti  locali  e  delle  associazioni  maggiorme n t e
rapprese n t a t ive  del  commercio  equo  e  solidale  e  dei  sogget t i  di  cui  all'  articolo  3  

Art.  5  
 Incentivi  alle  imprese  del  com m ercio  equo  e  solidale

1.  La  Giunta  regionale ,  nella  propos ta  di  deliberazione  di  approvazione  del  piano  regionale  dello
sviluppo  economico  di  cui  alla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i
regionali  in  mater ia  di  attività  produt t ive),  dispone  che  alle  imprese  iscrit te  al  regist ro  regionale  del
commercio  equo  e  solidale  di  cui  all'  articolo  3  ,  sia  riconosciu ta  la  priorità  nell'acces so  agli  aiuti  ed
agli  investimen ti  stabiliti  nelle  misure  ed  azioni  ivi  indicat e.

2.  Nell'ambi to  dello  strume n to  di  program m azione  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  può  prevede r e
specifiche  misure  a  sostegno  del  rafforzame n to  del  sistema  delle  imprese  esercen t i  in  Toscana  il
commercio  equo  e  solidale.

Art.  6  
 Introduzione  dei  prodot ti  nelle  mense  pubbliche  e  nei  punti  di  som minis trazione  interni.

1.  La  Giunta  regionale  da  indicazioni  agli  Enti  locali,  alle  Aziende  sanita rie  ed  alle  altre  istituzioni  ed
organizzazioni  locali  per  promuover e  l'utilizzo  dei  prodot ti  del  commercio  equo  e  solidale  nei  loro
ambiti.

Art.  7  
 Agevolazioni  in  favore  dei  sogget t i  del  com m ercio  equo  e  solidale

1.  Nel  pieno  rispe t to  delle  norme  vigenti  in  materia  di  acquisto  di  beni  da  terzi,  la  Regione  Toscana
favorisce  l'utilizzo  dei  prodot ti  del  commercio  equo  e  solidale,  nelle  procedu re  di  asta  pubblica,
licitazione  privata ,  appalto  concorso  e  tra t t a t iva  privata  precedu t a  da  gara  di  cui  agli  articoli  16,  17,
18  e  21  della  r.  8  marzo  2001,  n.12  (Disciplina  della  attività  contr a t tu a l e  regionale).

2.  Nell'ambito  delle  spese  relative  all'acquis to  di  beni  da  terzi  secondo  le  procedu re  di  cui  all'  articolo
20  comma  1  (Trat ta tiva  privata)  ed  all'  articolo  22  (Spese  in  economia)  della  l.r.  12/2001  , le  strut tu r e
della  Regione  sono  chiamat e  a  prende r e  in  considerazione  l'ipotesi  di  acquisto  di  prodot t i  provenient i
dal  commercio  equo  e  solidale.

3.  La  Giunta  regionale ,  al  fine  di  promuover e  forme  di  commercio  leale  e  pratiche  commerciali
moralmen t e  corre t t e ,  dispone  affinché,  nell'ambi to  del  progra m m a  annuale  delle  attività  di
promozione  economica  di  cui  alla  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di
promozione  economica  delle  risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di  internazionalizzazione  nei
settori  produt t ivi  dell'agricol tur a ,  artigiana to,  piccola  e  media  impresa  indus t r iale  e  turismo),  sia
inseri ta  una  specifica  e  periodica  azione  rivolta  a  favorire  la  nasci ta ,  lo  sviluppo  ed  il  consolidame n to
delle  relazioni  commerciali  ispirat e  ai  principi  del  commercio  equo  e  solidale,  rafforzando  il  proprio
ruolo  di  par tne r  commerciale  qualificato  ed  affidabile  verso  i paesi  in  via  di  sviluppo.

Art.  8  
 Cooperazione  internazionale  e  istituzione  della  "Giornata  regionale  del  com m ercio  equo  e

solidale"

1.  La  Giunta  regionale ,  nell'ambi to  della  conferenza  sulla  cooperazione  allo  sviluppo  stabilita  dalla  legge
regionale  27  marzo  1999  n.17  (Interven t i  per  la  promozione  dell'a t t ività  di  cooperazione  e
partena r i a to  internazionale ,  a  livello  regionale  e  locale)  promuove  una  manifes tazione ,  organizza ta  in
collaborazione  con  le  organizzazioni  attivamen t e  interes sa t e ,  per  l'esposizione  e  la  vendita  dei
prodot ti  di  commercio  equo  e  solidale.

2.  La  Giunta  regionale,  nell'ambi to  del  Piano  regionale  della  cooperazione  internazionale  previs to  dalla
r.  17/1999  , individua  iniziative  o  progra m mi  di  commercio  equo  e  solidale  in  attuazione  dei  principi  e
delle  finalità  richiama t e  all'ar t icolo  1  della  presen t e  legge.

3.  Al fine  di  promuove re  la  conoscenza  e  la  diffusione  del  commercio  equo  e  solidale,  la  Giunta  regionale
di  concer to  con  l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  e  con  la  collaborazione  dei  sogget t i  di
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cui  al  preceden t e  articolo  3  ,  organizza  annualme n t e  la  "Giorna t a  regionale  del  commercio  equo  e
solidale",  quale  momento  di  incont ro  fra  la  comunità  toscana  e  la  realtà  del  commercio  equo  e
solidale;  con  il  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  10  ,  dete rmina  le  modalità  organizza tive  e  i
contenu t i  della  stessa.

Art.  9  
 Attività  di  monitoraggio

1.  Entro  tre  anni  dall'applicazione  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  sullo  sta to  di  attuazione  della  presen te  legge  finalizzata  ad  una  valutazione
della  legge  stessa  e  dei  suoi  effetti.  I contenu t i  della  relazione  sono  definiti  dal  regolame n to  attua tivo.

Art.  10  
 Regolam en to  (1)

1.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Regione  emana  il  regolame n to
attua tivo  con  cui  dispone:
a)  l'istituzione  ed  il funzionam e n to  del  disciplinare  di  prodot to  richiama to  all'  articolo  2  comma  1;
b)  i  crite ri  e  le  modalità  per  l'iscrizione,  sospensione  e  revoca  al  regis t ro  regionale  del  commercio

equo  e  solidale  di  cui  all'  articolo  3  ;
c)  i contenu t i  della  relazione  di  cui  all'  articolo  9  ;
d)  le  modali tà  organizza tive  e  i contenu t i  della  "Giorna t a  regionale  del  commercio  equo  e  solidale".

Art.  11  
 Disposizioni  finanziarie

1.  La  presen te  legge  non  compor t a  oneri  aggiunt ivi  per  il  bilancio  regionale;  le  azioni  indicate  negli
articoli  precede n t i  trovano  coper tu r a  finanzia ria  nell'ambito  della  vigente  norma tiva  regionale .

Art.  12  
 Decorrenza  degli  effet t i

1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to
di  cui  all'  articolo  10  

Note

1.  Regolamen to  regionale  29  maggio  2007,  n.  32/R .
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